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«Donne al lavoro, i passi avanti ci sono
Le madri non rinuncino alla carriera»

Maria Raffae la Caprioglio, presidente di Umana, sarà tra le protagoniste dell'evento Top 100 a Borgoluce
«Nel Nord Est occupazione femminile meglio che nel resto d'Italia ma ancora lontana rispetto all'Europa»

MARIA CHIARA PELLIZZARI

e confrontia-
mo i dati
dell'occupa-
zione femmi-

nile del Nord Est con quelli
dei Paesi europei più virtuo-
si come Estonia o Svezia sia-
mo decisamente messi ma-
le». Parole di Maria Raffael-
la Caprioglio, presidente
dell'agenzia per il lavoro
Umana, che martedì primo
aprile interverrà negli spazi
dell'azienda agricola Borgo-
luce a Susegana durante l'e-
vento "Le donne nel futuro
delle imprese del Nord Est",
prima tappa del tour di Top
100.
Presidente, dall'osserva-
torio di Umana che dati e
che trend registrate
sull'occupazione femmi-
nile?
«L'Italia in generale è messa
male. Il Nord Italia va me-
glio, meglio ancora il Nord
Est sul resto dell'Italia atte-
standosi a oltre il 68% di oc-
cupazione femminile. In
particolare in Veneto le don-
ne trai 15 ed i 64 anni occu-
pate costituiscono il 62,8%
della popolazione femmini-
le in età lavorativa, e i nume-
ri stanno crescendo. Detto
questo, i dati vanno conte-
stualizzati. Io credo che le
aziende del nostro territo-
rio abbiano fatto grandi pas-
si avanti».
Quali iniziative virtuose
osservate da parte delle
imprese?
«Oggi le aziende parlano di

sostenibilità sociale, di geni-
torialità e non solo di mater-
nità, cercano di bilanciare i
carichi familiari che non so-
no solo in capo alle donne.
La certificazione di genere è
diventato un driver impor-
tante. Noi stessi, in Umana,
azienda dove 1'85% dei di-
pendenti è donna, certifica-
ti da due anni, e attivi nella
pubblicazione volontaria
del Bilancio di Sostenibilità
da quattro, da sempre af-
frontiamo questi temi con
estrema serietà cercando di
fare il possibile per la nostra
comunità».
Si sta facendo abbastan-
za?
«Molto c'è ancora da fare,
ma la direzione è questa.
Credo ci sia da lavorare con
più forza soprattutto
sull'empowerment femmi-
nile. E credo, anche semi at-
tirerò qualche critica, che
siano le donne stesse a do-
ver fare delle scelte più co-
raggiose e consapevoli. Non
devono rinunciare a diven-
tare madri ma al contempo
la maternità non deve più es-
sere un freno alla propria
carriera. Non lo può più esse-
re culturalmente, non può
esserlo economicamente.
Le donne non devono accet-
tare di essere messe nella
condizione di abbandonare
il proprio lavoro odi non po-
ter crescere in competenze,
opportunità e carriera. Oggi
non più».
Le istituzioni stanno fa-
cendo la loro parte?

«La rete sociale è ancora gio-
vane e perciò fragile e le isti-
tuzioni possono agevolare
molto i processi che sosten-
gono le donne nel loro per-
corso. Penso a politiche sul-
la famiglia, e non solo in te-
ma di genitorialità odi asili
nido, ma anche in quello di
servizi di cura e assistenza
agli anziani, che ancora og-
gi sono ambiti familiari di
cui prevalentemente la don-
na si fa carico».
Oltre al divario occupazio-
nale è forte il gap retributi-
vo. Anche le donne mana-
ger sono pagate meno dei
colleghi manager uomini.
Perché?
«Non c'è alcuna ragione per-
ché esista una differenza re-
tributiva fra pari grado e
funzione fra maschi e fem-
mine. E non c'è alcuna ragio-
ne perché le donne non scel-
gano ambiti professionali
tradizionalmente e cultural-
mente maschili. Penso alle
materie Stem in cui, proprio
in quanto donne, possono
portare un contributo
straordinario, di valore. Co-
me Umana su questo ci stia-
mo spendendo, con percor-
si di orientamento, attivan-
do bandi per tesi di laurea
scientifiche come "Ingenio
al Femminile", l'iniziativa
con il Consiglio nazionale
degli Ingegneri, o erogando
borse di studio come quella
con la Cisl dedicata a Tina
Anselmi. Poi è vero, le don-
ne manager sono poche e so-
no spesso pagate meno. I da-

ti lo confermano inequivo-
cabilmente. Ma, anche qui,
per le aziende credo il tema
sia prevalentemente cultu-
rale, non economico. E il
contesto sta mutando radi-
calmente, anche se ancora
con troppa lentezza».
Alle donne il compito di ri-
vendicare con forza la lo-
ro competenza, la loro po-
sizione, il loro valore. E
nel caso, anche cambiare
azienda. Cosa dovrebbero
fare le donne per inserirsi
al meglio nel mondo del la-
voro?
«Voglio citare un esempio
fra i tanti. Il progetto "Don-
ne in Fabbrica", che ci ha
coinvolto insieme al Grup-
po Metalmeccanico di Con-
findustria Veneto Est. Dieci
donne disoccupate, dai 25
ai 55 anni, che si sono rimes-
se in gioco chi dopo una ma-
ternità, chi dopo una lunga
assenza dal mondo del lavo-
ro. Hanno affrontato un per-
corso formativo di reskil-
ling in un ambito a loro sco-
nosciuto: sono diventate ad-
dette alla logistica per lavo-
rare in magazzino. Hanno
ottenuto persino il patenti-
no per portare il muletto.
Non hanno mollato, con
umiltà, sfidando il mondo
del lavoro. Oggi sono tutte
occupate in aziende metal-
meccaniche del territorio.
Mi pare un grandissimo suc-
cesso, per loro e per le azien-
de che cercavano queste fi-
gure».
Lei è presidente di una fra
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le più importanti agenzie
per il lavoro a livello na-
zionale. Che consigli si
sente di dare alle donne
che puntano a rompere il
soffitto di cristallo?
«Non mi sento di dare consi-
gli, ma credere in sé stessi è
fondamentale. Personal-
mente non ho mai pensato
di essere una donna che la-
vora. Ma una persona che
aveva qualcosa da dare alla
mia azienda. Non ho mai
guardato al genere quando
ho assunto un collaborato-
re. Sono convinta che il me-
rito, l'impegno, la compe-
tenza siano le uniche chiavi
di accesso al mondo del lavo-
ro. Scontato direbbe qualcu-
no. Ecco, io credo importan-
te siano proprio le donne a
dover dare per scontate al-
cune cose che le riguarda-
no». —

Maria Raffaella Caprioglio

«La rete sociale resta
ancora fragile ma
le donne devono fare
scelte più consapevoli»

«I1 nostro progetto
di reshilling ha fatto
emergere la voglia
di non mollare»

Un'addetta dellostabilimentodi Trevignano della INlovationTech

Messaggero—

%.„ FR1 isummial
_._- SnlK:,rlTnnns, via aicontrolli

~má~ti~~~i~ ~.uem.iNim.+.+~ca.~n.e+m

b~ °.̀~éeidM~.ñ

1=1131~1

. Dn itne.d Lai oro. i punsi av vdi ci abno

I_. 
e 
Madri oo ❑ rúnmeino alla carriera,
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